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ipotesi  contrattazione decentrata integrativa

2004/2005

Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 2 – 29010 Monticelli d’Ongina (PC) – Tel. 0523/820441 – Fax 0523/827682   C.F. 00182220335

CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Il presente contratto si applica al personale dipendente dell’amministrazione – esclusi i dirigenti – con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato; gli effetti giuridici ed economici, salvo diversa indicazione, decorrono dal 1.1.2004

2. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non sono sostituite da successivo contratto collettivo. 

3. Entro il primo mese successivo alla presentazione delle piattaforme contrattuali le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni dirette.

Tempi e procedure per la stipulazione del

contratto collettivo integrativo

1. Gli istituti contrattuali rimessi alla contrattazione decentrata vanno trattati in un’unica sessione negoziale. 

2. L’utilizzo delle risorse è determinato in sede di contrattazione con cadenza annuale. 

3. Nell’ambito delle varie materie e questioni oggetto del contratto decentrato sono appositamente previste specifiche sessioni intermedie di approfondimento e di rinegoziazione dell’accordo all’interno del quadriennio, come anche procedure di verifiche periodiche e di monitoraggio a garanzia della corretta applicazione dell’accordo stesso e di quanto in esso stabilito.

4. Nel rispetto dei principi di responsabilità, correttezza e trasparenza dei comportamenti, a cui debbono ispirarsi le relazioni sindacali, entro il primo mese del negoziato relativo alla contrattazione integrativa, le parti non assumono iniziative unilaterali.

Relazioni sindacali

1. Al fine di garantire corrette relazioni sindacali tra le parti, si conviene quanto segue:

· La Delegazione Trattante di Parte Pubblica è soggetto dotato di piena autonomia negoziale e potere decisionale. E’ altresì interlocutore unico dei soggetti sindacali relativamente alle materie regolate dal presente contratto integrativo decentrato ed alle problematiche connesse. 

· L’Amministrazione garantisce la convocazione delle delegazioni, concordando preventivamente la data.

· Per ogni incontro deve essere espressamente previsto l’ordine del giorno degli argomenti da trattare;

· Di ogni seduta verrà steso un verbale che dovrà riportare sintesi degli argomenti affrontati e delle eventuali decisioni operative concordate. Di tale verbale verrà data lettura alla fine della riunione stessa. Il verbale verrà contestualmente sottoscritto dai componenti le delegazioni trattanti;

· Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati, verrà, alla fine dell’incontro, fissata la data dell’incontro successivo;

· Gli accordi sottoscritti verranno recepiti con atto dell’organo competente entro 15 giorni;

· Gli accordi raggiunti e formalizzati in atti saranno distribuiti gratuitamente, a tutti i dipendenti, a cura dell’Ente.

Diritto di sciopero e servizi pubblici essenziali

1. La materia resta regolata dalla Legge 12/6/1990, n. 146 così come modificata ed integrata dalla Legge 11/4/2000, n. 83 e dall’Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del comparto Regioni-Autonomie Locali stipulato il 19/9/2002;

2. Nel comparto Regioni-Autonomie Locali, di cui all'art.5 del CCNQ del 2.6.1998, e successive modificazioni, sono da considerare essenziali, ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificati ed integrati dall'art.1 e 2 della legge 11 aprile 2000, n.83, i seguenti servizi:

a) Il servizio di stato civile, limitatamente alla registrazione delle nascite e delle morti;

b) Il servizio elettorale, limitatamente alle attività indispensabili nei giorni di scadenza dei termini, previsti dalla normativa vigente, per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali;

c) Il servizio cimiteriale, limitatamente al ricevimento delle salme;

d) Il servizio di pronto intervento ed assistenza per assicurare la tutela fisica, la distribuzione e la somministrazione del vitto a persone non autosufficienti 

e) Il servizio attinente la rete stradale in caso di sgombero neve;

f) Il servizio acque limitatamente alla fornitura in misura intera per gli ospedali, le case di riposo, le case di ricovero e cura, nonché interventi urgenti per le abitazioni civili;

g) Il servizio di polizia locale, relativamente a:

· Attività richieste dall’autorità giudiziaria


· Trattamenti sanitari obbligatori

· Attività antinfortunistica e di pronto intervento

· Attività della centrale operativa

· Vigilanza della casa municipale

· Assistenza su strada in caso di sgombero di neve

h) Il servizio di protezione civile con prestazioni  di una squadra di pronto intervento.

3. I servizi essenziali dovranno essere garantiti in forma ridotta, di norma prevedendo 1 unità di personale.


DISCIPLINA PARTICOLARE PER IL PERSONALE EDUCATIVO DEGLI ASILI NIDO 

1. In relazione allo specifico servizio degli asili nido, ricompreso tra quelli concernenti l'istruzione pubblica, ai sensi dell'art.1, comma 2, lett.d) della legge n.146/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, ai fini della effettività del suo contenuto, in occasione di uno sciopero, viene assicurata la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili: 

svolgimento dell'attività educativa, di assistenza e vigilanza dei bambini. 

2. In occasione di ogni sciopero, il dirigente o il responsabile del servizio invita, in forma scritta, il personale educativo interessato a rendere comunicazione volontaria circa l'adesione allo sciopero entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero. Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il dirigente o il responsabile del servizio valuta l'entità della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima dell'effettuazione dello sciopero, comunica le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie. 


3. Durante lo sciopero l’Ente si impegna a non disporre prestazioni straordinarie al personale esonerato o non aderente.

4. Prima dell’inizio del quadriennio di contrattazione decentrata integrativa le parti dovranno stipulare appositi protocolli d’intesa, al fine di individuare i contingenti di personale esonerato dallo sciopero.

ASSOCIAZIONE DI SERVIZI

In mancanza di una natura giuridica che permetta alle associazioni di servizi costituiti dai Comuni di costituire un fondo per il miglioramento dell’efficienza, da gestire autonomamente, si propone quanto segue:

· ciascuna Amministrazione Comunale provvede ad integrare il proprio fondo con risorse aggiuntive necessarie ad erogare gli incentivi di produttività e quelli contrattuali, ai sensi dell’art. 15 co. 5 CCNL 1.4.99 – parte variabile – (attivazione di nuovi servizi);

· nell’ambito della contrattazione decentrata dell’Associazione verranno considerati gli importi a tal scopo individuati, come se fosse un fondo appositamente costituito;

· sarà individuato un protocollo di intesa per lo svolgimento delle relazioni sindacali, nel quale vengano individuate formalmente le delegazioni trattanti;

· la delegazione di parte sindacale sarà integrata da un rappresentante dei lavoratori, appositamente nominato da ogni singola organizzazione sindacale, in base al proprio statuto.

POLIZIA LOCALE
L’Amministrazione si impegnerà a verificare la disponibilità dei Comuni limitrofi per procedere alla costituzione di un consorzio di Polizia Municipale nell’ottica di quanto prevede la nuova legge regionale in materia.

Le prestazioni assicurative  o previdenziali di cui all’art. 17 del CCNL 22.1.2004  a favore del personale di polizia locale verranno definite con apposito atto che regolamenterà l’uso del fondo destinato a tale scopo ai sensi dell’art. 208 co.2 lett. A) del D.Lgs 285/1992.

Per tali  prestazioni verrà  destinata una percentuale del 5% e sino ad un massimo di 2.000 euro complessivi -sugli introiti di cui all’art. 208 con una verifica  dello stato di fatto precedentemente  alle operazioni di assestamento bilancio (novembre).

piano occupazionale

1. Prima della predisposizione del bilancio preventivo sarà effettuata una seduta di trattazione della materia, nella quale si stabilirà il piano occupazionale per l’anno successivo e si verificherà l’effettiva attuazione di quanto concordato precedentemente.

La Formazione

1. L'accrescimento e l'aggiornamento professionale sono assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle conoscenze e delle competenze, per favorire una cultura orientata al confronto dei risultati, per sviluppare autonomia e capacità d'iniziativa e per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.

2. I programmi annuali e pluriennali di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale sono oggetto di contrattazione decentrata. In particolare si concorda nella assoluta necessità di collegare i percorsi formativi ai processi di riorganizzazione e di qualificazione delle strutture, facendone anche strumenti ordinari che accompagnano e ottimizzano l’inserimento di nuovo personale.

3. A tal fine si conviene di destinare la quota minima annuale dell’1% della spesa complessiva per il personale, da incrementare significativamente – in sede di contrattazione annuale delle risorse - negli anni successivi effettuata l’analisi dei bisogni formativi.

4. Le risorse destinate alla formazione, stanziate sul bilancio di ciascun anno e non utilizzate nel corso dell’esercizio finanziario, sono vincolate al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

5. Ogni dirigente o responsabile di servizio, entro il 31.12 presenterà, dopo aver coinvolto i dipendenti, secondo le modalità di seguito definite, il piano di formazione per il proprio servizio e relativo all’anno successivo.

6. La formazione dovrà coinvolgere a rotazione ed in un arco di tempo predeterminato tutto il personale dipendente.

7. I piani formativi sono finalizzati a:

· Completare la formazione d’ingresso dei  lavoratori neo assunti;

· Fornire strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento della propria attività lavorativa e per il miglioramento della propria professionalità;

· Favorire processi di rinnovamento delle procedure e delle integrazioni tra servizi;

· Favorire le progressione economica orizzontale del personale;

· Riqualificare il personale interessato alla mobilità interna a seguito di processi di esternalizzazione o di riorganizzazione;

· Riqualificare e sviluppare le competenze professionali del personale, coerentemente con le opportunità di progressione tra categorie.

8. Tali piani verranno concordati tra le parti, prevedendo l’informazione a consuntivo sulle attività ed i partecipanti.

9. Gli enti preposti alla formazione dovranno adottare il principio della verifica finale con certificazione del credito formativo acquisito, anche a garanzia del curriculum del dipendente.

10. La formazione obbligatoria (quale quella prevista per i servizi educativi ovvero dal D.Lgs.626/94) non grava sul fondo del 1%. Analogamente, l’attività di affiancamento, tutoring e addestramento non può essere considerata e computata nell’ambito delle risorse destinate alla formazione e all’aggiornamento. 

11. I percorsi formativi troveranno, di norma, applicazione in orario di lavoro. Diversamente, le ore utilizzate saranno recuperate dal lavoratore – previo accordo con il proprio responsabile di servizio - ovvero inserite nella propria banca delle ore per la esclusiva compensazione.

12. Le spese di viaggio, debitamente documentate, sostenute dai lavoratori per la partecipazione a corsi di formazione obbligatoria sono a carico dell’ente ed il tempo di viaggio impiegato per la partecipazione a corsi “fuori sede” sarà considerato orario di servizio.

13.  L’Amministrazione si impegna anche in collaborazione con gli altri Enti contigui per zona di appartenenza o tipologia dimensionale, a organizzare corsi formativi con verifica finale da acquisire nel curriculum del dipendente. La non partecipazione del dipendente coinvolto potrà essere oggetto di valutazione negativa.

14.  Le notizie e le informazioni acquisite con la partecipazione ai suddetti corsi devono poi essere trasferite  ai colleghi di lavoro ed una  attestazione del responsabile di servizio di appartenenza darà atto dell’avvenuto adempimento. 

LAVORO STRAORDINARIO

1. Si concorda che lo straordinario non può essere considerato un fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro, ma deve essere utilizzato in casi eccezionali per fronteggiare particolari situazioni altrimenti non gestibili.

2. Il Fondo “straordinari” viene distribuito all’inizio dell’anno, previo confronto con i Responsabili,  ad ogni struttura, dandone comunicazione scritta alle RSU. 

3. Ogni Responsabile è tenuto ad autorizzare l’effettuazione dello “straordinario” nel limite del budget assegnato e ne risponde patrimonialmente.

4. Le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) si incontrano almeno due  volte l’anno – e comunque in sede di concertazione entro il 30 giugno di ogni anno - per valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro straordinario, per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile riduzione - anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi - nonché per verificare possibili scostamenti di spesa rispetto alle previsioni ed apportare le relative correzioni. A tal fine l’Ente provvederà a fornire i dati di utilizzo delle prestazioni straordinarie, distinti per settore/servizio.

5. In alternativa al pagamento del lavoro straordinario prestato i dipendenti, su loro richiesta, potranno concordare con il proprio responsabile del servizio il recupero dello stesso, fatte salve esigenze di servizio motivate, di norma entro un mese dalla effettuazione delle ore straordinarie ovvero potranno immetterle nella propria banca ore.

6. Gli importi relativi allo straordinario saranno pagati trimestralmente. A tale proposito si dovranno adeguare i flussi informativi fra il servizio richiedente la prestazione e il servizio finanziario preposto alla liquidazione in modo da garantire il pagamento nei tempi convenuti.

COSTITUZIONE DEL FONDO

1. Il fondo viene costituito ai sensi dell’art. 31 del CCNL 22/1/2004.

2. Le parti si impegnano, in particolare, ad individuare ed utilizzare senza riserve le forme di finanziamento del fondo sino ad oggi sottovalutate, quali, ad esempio, le previsioni introdotte da leggi e normative “speciali” ovvero gli introiti derivanti dalla applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/97 con particolare riferimento alle seguenti iniziative:

· Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fine di lucro, per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi di spesa ordinari con il conseguimento dei corrispondenti risparmi;

· Convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;

· Contributo dell’utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali.

TABELLA DI DETTAGLIO PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO

ART. 31 COMMA 2 CCNL 22/1/2004

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA’ E CONTINUITA’

ANNO 2004

	ART. 32, comma 1 CCNL 2004
	Importo pari allo 0,62% del monte salari 2001
	       3.821,25

	ART.32, comma 2  CCNL 2004
	Importo pari allo 0,50% del monte salari 2001
	       3.081,65

	ART.32, comma 7  CCNL 2004
	Importo pari allo 0,20% del monte salari 2001
	       1.232,66

	ART. 15, comma 1, lettera a) CCNL 1/4/99
	Importo dei fondi di cui all'art. 31, comma 2 lett. b),c),d),e), del  CCNL del 6.07.1995 :

· Turno, reperibilità, rischio, maneggio valori, etc.;

· Particolari posizioni di lavoro e responsabilità;

· Qualità della prestazione individuale;

· Produttività collettiva – Progetti finalizzati

· (Eventuali) economie derivanti dall'applicazione dell’art 1, comma 59, della legge 23.12.1996 n. 662, trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale già concessi ed inseriti nel fondo 1998, oltre a quelle riferite al 1999 (v. anche: art.15 c.1 – lett. e);

· Quota lavoro straordinario '98 personale categoria D incaricato di funzioni nell'Area delle posizioni organizzative;
	     28.941,21

      1.105,68

	ART. 15, comma 1, lettera b) CCNL 1/4/99
	(Eventuali) risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al trattamento economico accessorio ai sensi dell'art. 32 del CCNL del 6.07.95 e dell'art. 3 del CCNL del 16.07.1996;
	

	ART. 15, comma 1, lettera c) CCNL 1/4/99
	(Eventuali) risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell'anno 1998 (art.32 CCNL 6.07.95 e art.3 CCNL 16.07.96), qualora dal consuntivo dell'anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle spese del personale, salvo quello derivante dall'applicazione del CCNL;
	

	ART. 15, comma 1, lettera f) CCNL 1/4/99
	Risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. 2, comma 3 del DLgs 165/2001 (riassorbimento emolumenti derivanti da norme di legge disapplicate);
	

	ART. 15, comma 1, lettera g) CCNL 1/4/99
	Insieme delle risorse destinate al pagamento del LED per l'anno 1998 (aggiornato al 1999), nella misura corrispondente alle percentuali previste dal CCNL del 16.07.1996
	5.099,75

	ART. 15, comma 1, lettera h) CCNL 1/4/99
	Risorse destinate alla corresponsione dell'indennità di 1.500.000 - art.37 comma 4 – CCNL 6.07.1995
	

	ART. 15, comma 1, lettera i) CCNL 1/4/99
	Risparmi per riduzione stabile di posti di organico della dirigenza
	

	ART. 15, comma 1, lettera j) CCNL 1/4/99
	Importo pari allo 0,52% del monte salari anno 1997 (esclusa la quota relativa alla dirigenza)
	2.496,04

	ART. 15, comma 1, lettera l) CCNL 1/4/99
	Somme connesse al trattamento economico accessorio per eventuale trasferimento di personale agli enti del comparto a seguito dell'attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni
	

	ART. 15, comma 5 CCNL 1/4/99
	Risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del nuovo personale
	

	ART. 14, comma 4 CCNL 1/4/99
	Riduzione delle risorse destinate allo straordinario, pari al 3% con prioritaria destinazione al finanziamento  del niovo sistema di classificazione
	223,88

	ART. 4, comma 1 CCNL 5/10/2001
	Importo pari al 1,1% del monte salari anno 1999 (esclusa la quota relativa alla dirigenza)
	5.722,34

	ART. 4, comma 2 CCNL 5/10/2001
	Importo corrispondente alla Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1/1/2000

765,44 Mori + 268,00 Baronchelli
	1.033,44

	CCNL 22/01/04- Dichiarazione Congiunta n. 14
	Risorse relative agli incrementi stipendiali in applicazione dell’Art. 29 Comma 2 CCNL 22/01/04
	1.912,39

	CCNL 22/01/04 Art. 31 c. 5
	Risorse liberate per pensionamenti, dimissioni, progress. Verticali:

Baronchelli pens. 2001 B3-b2+ RIA

Mori pens.2003 B6-b4+RIA

Bianchini progr.vert. B3-B2

De Palma progr.vert. B3-B2

Romanello mobil C3-C1
	3.395,77











Tot.


58.066,06

RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITA’ E VARIABILITA’

	ART. 15, comma 1, lettera e) CCNL 1/4/99
	Economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e seguenti della legge 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni
	

	ART. 15, comma 1, lettera k) CCNL 1/4/99
	Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'art. 17
	

	ART. 15, comma 1, lettera m) CCNL 1/4/99
	(Eventuali) risparmi sulla differenza fra lo straordinario determinato con le modalità previste dal CCNL 6.7.95 e quanto effettivamente speso (art.14 c. 1)
	

	ART. 15, comma 1, lettera n) CCNL 1/4/99 per le sole CAMERE DI COMMERCIO
	Importo non superiore a quello stabilito al 31/12/1997, ai sensi dell’art. 31, comma 5 del CCNL 6/7/95
	

	ART. 15, comma 2 CCNL 1/4/99
	Integrazione delle risorse economiche, sino ad un importo massimo pari all'1,2% su base annua, determinato sul monte salari dell'anno 1997 (esclusa la quota relativa alla dirigenza) e con decorrenza dall'1.04.1999.
	5.137,00

	ART. 15, comma 5 CCNL 1/4/99

Relazione illustrativa ARAN del CCNL del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003 – Art. 31
	In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possono farsi fronte attraverso la realizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del DLgs 165/2001 valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impegnare nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito della capacità di bilancio. 

Le risorse derivanti dalla applicazione dell’art. 15, comma 5 possono essere confermate dagli enti di anno in anno, anche per la medesima entità di finanziamento, a condizione che vengano puntualmente confermati e realizzati gli obiettivi di miglioramento dei servizi o di implementazione delle nuove attività.
	6.215,20



	ART. 4, comma 3 CCNL 5/10/2001
	La disciplina dell’art. 15, comma 1, lettera k) del CCNL 1/4/99, ricomprende sia le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 3, comma 57 della Legge 662/96 e dall’art. 59, comma 1, lettera p) del DLgs 446/97 (recupero evasione ICI) sia delle ulteriori risorse correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lettera b) del D.L. 437/96 convertito nella Legge 556/96.
	

	ART. 4. Comma 4 CCNL 5/10/2001
	La lettera d) del comma 1 dell’art. 15 del CCNL 1/4/99 è sostituita con la seguente:

d) la quota delle risorse che possono essere destinate al trattamento economico accessorio del personale nell’ambito degli introiti derivanti dalla applicazione dell’art. 43 della Legge 449/97 con particolare riferimento alle seguenti iniziative:

· Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fine di lucro, per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi di spesa ordinari con il conseguimento dei corrispondenti risparmi;

· Convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;

· Contributo dell’utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali.
	

	ART. 54 CCNL 14/9/2000
	Gli enti possono verificare, in fase di concertazione, se esistono le condizioni finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spesi per ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art. 15 del CCNL 1/4/99 per essere finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a favore dei messi notificatori stessi.
	

	ART. 32, comma 6 del presente CCNL
	Somme destinate alla incentivazione del personale delle case da gioco, secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeriali attuativi.
	

	CCNL 22/01/04 Art. 31 c. 5
	Somme non spese nell’esercizio di riferimento (residui) (2.830,94 + 3.409)
	6.240,00

	
	Limitatamente all’anno 2004 il fondo è integrato, una tantum, dalle eventuali economie derivanti dall’applicazione per l’anno 2003 degli incrementi di cui all’art. 32, commi 1 e 2 CCNL 22/1/2004 (0,62% m.s. 2001 e 0,50% m.s. 2001), al netto dell’applicazione, per il medesimo anno, dell’indennità di comparto).
	6.902,90










Tot.



24.495,1
INDENNITA’ CONTRATTUALI e indennita’ varie

Con riferimento ai compensi, indennità e altri benefici economici si prevede:

1. I compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lettera f) del CCNL 1/4/99 - attribuiti per effetto dell’ultima contrattazione decentrata integrativa - continuano ad essere riconosciuti ai soggetti interessati, previa verifica delle condizioni che ne legittimano il diritto.

2. I compensi previsti dall’art. 17, comma 2 del CCNL 1/4/99, così come introdotto dall’art. 36 del CCNL 22/1/2004, saranno riconosciuti in sede di contrattazione decentrata integrativa, definendo le entità economiche da attribuire sulla base delle disponibilità del fondo puntando, tendenzialmente, al riconoscimento della quota massima (pari a 300 euro annui lordi).

3. Gli importi di cui all’art. 17 CCNL 1/4/99, così come modificato dall’art. 36 del CCNL 22/1/04  non sono cumulabili allo stesso titolo; 

4. A questo titolo (con esclusione della sola indennità di rischio e di turno) potrà essere destinata una quota non superiore al 30% delle risorse allocate nel fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, al netto delle voci fisse e ricorrenti.

5. Per l’anno in corso viene confermata l’applicazione delle indennità come da precedente contrattazione decentrata con le modalità previste dal vigente ccnl 2002/05.

Salario aziendale e miglioramento dei servizi
- produttivita’ -

1. I criteri di gestione del salario accessorio e degli incentivi di produttività sperimentati con il precedente accordo aziendale hanno assunto come priorità condivise il conseguimento di una migliore organizzazione del lavoro e di un maggiore coinvolgimento del personale sugli obiettivi gestionali, nel pieno rispetto dei diritti contrattuali.

2. Si ribadisce come irreversibile l’opzione già effettuata, nel modo di operare di tutte le Strutture dell’Ente, di scelte e metodologie organizzative basate sulla programmazione delle attività, sulla determinazione degli obiettivi e sulla verifica dei risultati, collegando la produttività ai P.E.G. dell’Ente, a cui agganciare l’erogazione degli incentivi di gruppo.

3. Tutte le Strutture dell’Ente concorrono, nel limite del budget di servizio determinato sulla base del numero dei collaboratori e della scala parametrale sotto riportata, all’utilizzo del salario aziendale e degli incentivi. Esse adottano un Piano di lavoro (che elenca tutti i principali obiettivi gestionali, le competenze, gli adempimenti, le procedure ed i servizi da erogare da parte della Struttura, ne propone le modalità attuative,  provvede a ripartire e a riconoscere al personale i rispettivi compiti ed i criteri organizzativi – orari, mansioni, priorità, dipendenze funzionali, ecc. - proposti per il raggiungimento degli obiettivi collettivi e individuali) che è presentato e verificato con tutto il personale della Struttura in apposite Conferenze di Organizzazione da tenersi, in orario di lavoro, all’inizio di ogni anno che si concludono con la redazione di un apposito verbale. 
4. E’ previsto, entro il mese di giugno di ogni anno, un momento di verifica relativo all’attuazione del piano di lavoro per adeguarlo agli eventuali scostamenti intervenuti nel periodo. Detta verifica deve essere verbalizzata e copia del verbale trasmesso per iscritto al lavoratore.

5. In tale occasione ogni singolo lavoratore è messo in condizione di conoscere i fatti che potrebbero portare ad una valutazione finale dell’apporto individuale non piena e quindi di potere così adeguare il proprio lavoro all’obiettivo.

6. A consuntivo, entro il mese di gennaio successivo, i Responsabili delle Strutture provvedono a rendicontare al proprio personale gli obiettivi raggiunti (ovvero le ragioni del loro parziale o mancato raggiungimento) e le valutazioni espresse sull’apporto individuale. In tale Conferenza di verifica sarà redatto apposito verbale conclusivo riportante le eventuali contestazioni emerse in ordine alle valutazioni.

7. Copie dei verbali, a preventivo con i Piani di lavoro adottati nelle Strutture e a consuntivo con la verifica dei risultati, sono depositati a disposizione di tutto il personale dell’Ente e delle R.S.U./OO.SS. presso l’Ufficio. Eventuale contenzioso sulla corretta applicazione delle suddette procedure, sarà oggetto di confronto tra le delegazioni trattanti.

8. La corretta o mancata applicazione della procedura sopra individuata costituisce elemento di valutazione, significativo, ai fini dell’erogazione della Retribuzione di Risultato dei Dirigenti/Responsabili di Servizio.

9. La quota delle risorse destinate agli incentivi di produttività è collegata al grado di realizzazione del piano generale di attività (la non sufficiente attuazione del quale determinerà – in assenza di oggettive motivazioni - la valutazione negativa del responsabile della struttura).

10. Definizione del parametro per budget di servizio:

Cat.


         

Parametro

A1




    100

B1




    106

B3

    


    112

C1




    118

D1




    130

D3




    150

11. La valutazione è fatta sulla effettiva presenza in servizio con esclusione dei casi di: astensione obbligatoria per maternità, infortuni sul lavoro, permessi sindacali, recuperi compensativi, permessi per L. 104/92,  donazioni del sangue e del midollo osseo e ad altri motivi di carattere solidaristico.

12. La quota individuale di “salario aziendale” attribuibile al personale dipendente che gode dei benefici economici incentivanti, legati a normative speciali, è ridotta proporzionalmente – sino a totale concorrenza – nel momento in cui l’importo riconosciuto per effetto della norma speciale inizia a superare il doppio della produttività media riconosciuta agli altri dipendenti.

13. La quota di produttività di ente sarà riconosciuta – direttamente o indirettamente - anche al personale atipico (tempo determinato; contratti di formazione lavoro; contratti di collaborazione coordinata e continuativa; contratti di collaborazione occasionale; lavoratori interinali; etc.). A tal fine le risorse dovranno essere reperite per intero nei bilanci degli enti con quote aggiuntive.

AttivitA’ di innovazione e riorganizzazione

1. Per attivare percorsi di cambiamento organizzativo e di forte innovazione, l’Ente può destinare risorse a specifici progetti concordati preventivamente fra le parti, collegando quote di produttività al raggiungimento di tappe di un percorso di riprogettazione dei processi lavorativi o di attivazione di nuovi servizi.

2. Nel caso di progetti eseguiti al di fuori dall’orario di lavoro ordinario le risorse sono aggiuntive al Fondo e reperite all’interno del Bilancio dell’Ente - come previsto dall’art. 31, commi 2 e 3 del CCNL 22/1/2004.

Fondo per la progressione economica orizzontale 

nella categoria e SUO UTILIZZO

1. Coerentemente con quanto di seguito concordato, le parti convengono sull’opportunità di indirizzare una parte significativa delle risorse alla classificazione del personale e, in particolare, alle progressioni orizzontali, consentendo queste di riconoscere in maniera permanente la professionalità maturata e l’impegno del personale nello svolgimento concreto dell’attività lavorativa. Tale riconoscimento può fungere da stimolo per perseguire, con rinnovato impegno, quell’arricchimento professionale utile al buon funzionamento dell’Ente ed alla soddisfazione personale di lavoratrici e lavoratori. 
2. Il sistema delle progressioni orizzontali è costruito in modo da offrire a tutti i dipendenti la possibilità di progredire economicamente nell’ambito di ciascuna categoria, purché in possesso dei requisiti di accesso di seguito indicati:
· Permanenza sulla posizione di accesso di almeno n. 3 anni di anzianità di servizio, a far data dall’assunzione, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato conseguito nella Pubblica Amministrazione;

· Permanenza sulla posizione economica di sviluppo orizzontale e/o verticale di almeno 2 anni per la cat. A e B e C;

· Permanenza sulla posizione economica di sviluppo orizzontale e/o verticale di almeno 3 anni per la cat. D;

3. Restano confermati gli accordi decentrati stipulati precedentemente alla firma del presente contratto, che prevedono progressioni orizzontali pluriennali.

4. Nel caso in cui la progressione orizzontale non sia stata completata per tutti i dipendenti, prima dell’applicazione di quanto previsto nei commi precedenti si punterà al recupero dei lavoratori esclusi.

Proposta di criteri di valutazione 

delle progressioni orizzontali

Nel riaffermare il principio che ogni riorganizzazione delle strutture e dei modelli lavorativi significa accrescimento professionale dei lavoratori, che deve trovare riconoscimento in una progressione all'interno del nuovo modello ordinamentale, proponiamo, di seguito, alcuni criteri, che potranno essere utilizzati per la valutazione delle progressioni economiche delle specifiche categorie

	CATEGORIA
	INDICATORI DI VALUTAZIONE
	PUNTI


	A
	1. Comprensione e rispetto di regole e disposizioni
	10

	
	2. Continuità livello delle prestazioni, impegno manifestato nello svolgimento dei compiti
	10

	
	3. Abilità tecnico-operativa
	10

	
	4. Arricchimento – allargamento dei compiti (anche a seguito di percorsi formativi)
	10

	
	5. Propensione alla collaborazione (con i superiori, i colleghi, gli utenti)
	40

	
	6. Servizio effettivo prestato nell’ente,  senza valutazione negativa 
	20

	
	TOTALE PUNTI
	100


	B


	1. Comprensione e rispetto di regole e disposizioni
	20

	
	2. Continuità livello delle prestazioni, impegno manifestato nello svolgimento dei compiti
	10

	
	3. Abilità tecnico-operativa
	20

	
	4. Arricchimento – allargamento dei compiti (anche a seguito di percorsi formativi)
	20

	
	5. Propensione alla collaborazione (con i superiori, i colleghi, gli utenti)
	10

	
	6. Incremento di iniziativa personale e di autonomia nella gestione dei compiti assegnati
	20

	
	
	

	
	TOTALE PUNTI
	100


	C
	1. Comprensione, rispetto e capacità interpretativa di norme, regole e disposizioni
	10

	
	2. Autonomia di risultato (in relazione a progressiva responsabilizzazione su obiettivi anziché su singoli compiti)
	20

	
	3. Capacità di coordinamento di risorse in relazione agli obiettivi assegnati (espressa, tra l’altro, in situazioni di tutoring, addestramento di colleghi e/o neo assunti)
	20

	
	4. Capacità di collaborazione e di relazioni interpersonali complesse interne e/o esterne (espresse nello svolgimento di attività di gruppo, nei rapporti con le diverse tipologie d’utenza)
	20

	
	5. Iniziativa e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro (predisposizione/ideazione strumenti standard per la semplificazione e la razionalizzazione della propria attività, migliore uso risorse assegnate, iniziativa nella eliminazione di inefficienze, autonomia nell’adeguata redistribuzione delle attività tra le risorse umane coordinate)

6. Arricchimento – allargamento dei compiti (anche a seguito di percorsi formativi organizzati dall’ente)
	20

10

	
	TOTALE PUNTI
	100


	D
	1. Comprensione, rispetto e capacità interpretativa autonoma di norme, regole e disposizioni – conoscenza delle norme generali, delle regole di funzionamento e delle disposizioni riferite alle attività svolte dal valutato e capacità interpretativa, propositiva ed applicativa autonoma delle medesime, all’interno delle competenze determinate dal proprio ruolo e nel rispetto delle direttive impartite dal  dirigente/ responsabile
	10

	
	2. Autonomia di risultato su obiettivi anziché su singoli compiti, capacità autonoma di definizione di piani di lavoro complessi e coerenti con gli obiettivi assegnati e rispetto delle priorità e delle scadenze assegnate, all’interno del tempo come fattore competitivo
	20

	
	3. Capacità di coordinamento di risorse umane in relazione agli obiettivi assegnati. Capacità di condurre al raggiungimento del risultato di risorse coordinate. Capacità di gestire situazioni di tutoring, addestramento, addestramento di colleghi e/o nuovi assunti dimostrate in situazioni concrete da esemplificare in sede di motivazione della valutazione.
	20

	
	4. Capacità di collaborazione e di relazioni interpersonali complesse interne e/o esterne. Capacità di mantenere un buon clima organizzativo nel luogo di lavoro (riferimento a comportamento organizzativo inteso come obiettivo di lungo periodo). Capacità di valutare e fornire le informazioni adeguate in relazione alle necessità degli interlocutori. Capacità di comunicazione espresse nello svolgimento delle attività di gruppo, nei rapporti con le diverse tipologie di utenza.
	30

	
	5. Iniziativa e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro (predisposizione/ideazione strumenti standard per la semplificazione e razionalizzazione della propria attività, miglior uso risorse assegnate, iniziativa nella eliminazione di inefficienze, autonomia nell’adeguata ridistribuzione delle attività tra le risorse umane coordinate).
	20

	
	TOTALE PUNTI
	100


LEGENDA

1. Comprensione e rispetto delle norme, regole e disposizioni

a) Ricettività alle indicazioni contenute nelle norme, regole e disposizioni in relazione ai contenuti di lavoro

b) Adeguamento del comportamento alle medesime nello svolgimento delle proprie mansioni

2. Continuità livello delle prestazioni, impegno manifestato nello svolgimento dei compiti

a) Continuità del livello quali-quantitativo delle attività svolte in relazione ai contenuti delle mansioni attribuite, ovvero affidabilità del collaboratore

b) Continuità e disponibilità ad adeguare le modalità di svolgimento delle attività alle indicazioni del proprio responsabile

3. Abilità tecnico-operativa

a) Abilità, livello di specializzazione dimostrata attraverso uno sviluppo nell’utilizzo degli strumenti e delle metodologie di lavoro richiesti per l’espletamento delle mansioni assegnate (acquisizione/utilizzo di nuovi strumenti, maggior abilità nell’utilizzo di strumento già in uso)

4. Arricchimento-allargamento dei compiti (anche a seguito di percorsi formativi)

a) Svolgimento di un maggior numero di compiti determinato da una sicurezza acquisita sullo svolgimento dei compiti basilari della mansione assegnata (es. rapporto diretto con l’utenza rispetto ad una pratica già oggetto della propria attività)

b) Acquisizione di una maggior autonomia nell’espletamento delle proprie mansioni in seguito ad una visibilità d’insieme più ampia, acquisita anche  grazie alla partecipazione di corsi di formazione.

5. Propensione alla collaborazione  (con i superiori, i colleghi, gli utenti)

a) disponibilità ad assumere il proprio ruolo con una prospettiva trasversale e a sviluppare modalità di lavoro in  gruppo;

b) capacità di assumere il proprio ruolo assegnando una centralità al destinatario del risultato della propria attività, svolgendo la stessa in una logica di servizio al cliente ( attenzione alle richieste, disponibilità all’ascolto, disponibilità ad adattare le proprie modalità operative in modo da renderle più efficaci.

6. Servizio effettivo prestato nell’Ente, senza valutazione negativa

a)  il periodo minimo di valutazione è di 6 mesi nell’arco di un anno; per assenze superiori, il punteggio riferito all’anno sarà diminuito in proporzione.     

7. Incremento di iniziativa personale e di autonomia nella gestione dei compiti assegnati:

a) Diverso grado di capacità manifestata nell’assunzione della responsabilità connesse all’espletamento delle mansioni, ovvero necessità di maggiori/minori indicazioni di dettaglio nelle assegnazioni dei compiti da parte del superiore; 

b) Aumento/capacità di previsione delle indicazioni e intraprendenza nello svolgimento dei propri compiti, pur nel rispetto delle competenze altrui;

c) Incremento della capacità di estendere il proprio ruolo fino allo svolgimento dei compiti, di cui si ravvisi la necessità nell’espletamento dell’attività, pur in mancanza di esplicite indicazioni;

8.  Comprensione, rispetto e capacità interpretativa di norme, regole  e disposizioni :

a)  conoscenza delle norme generali, delle regole di funzionamento e delle disposizioni dirigenziali, riferite alle attività svolte dal valutato e capacità interpretativa, propositiva e applicativa, autonoma delle medesime, all’interno delle competenze determinate dal proprio ruolo e nel rispetto delle direttive impartite dal Responsabile/Dirigente;

9.  Autonomia di risultato

a) Progressiva responsabilizzazione su obiettivi anziché su singoli compiti, capacità autonoma di definizione di piani di lavoro complessi e coerenti con gli obiettivi assegnati e rispetto delle priorità delle scadenze assegnate, all’interno dell’uso del tempo come fattore competitivo;

10. Capacità di coordinamento di risorse umane in relazione agli obiettivi assegnati

a) capacità di condurre al raggiungimento del risultato le risorse umane coordinate

b) capacità di gestire situazioni di tutoring, addestramento di colleghi e/o neo assunti, dimostrate in situazioni concrete da esemplificare in sede di motivazione della valutazione

11. Capacità di collaborazione e di relazioni interpersonali complesse interne e/o esterne

a) capacità di mantenere un buon clima organizzativo nel luogo di lavoro (riferimento a comportamento organizzativo inteso come obiettivo di lungo periodo) 

b) capacità di valutare e fornire le informazioni adeguate in relazione alle necessità degli interlocutori

c) capacità di comunicazione espresse nello svolgimento di attività di gruppo, nei rapporti con le diverse tipologie di utenza

12. Iniziative e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro

a) predisposizione/ideazione strumenti/standard per la semplificazione razionalizzazione della propria attività, miglior uso risorse assegnate, iniziativa nella eliminazione di inefficienze, autonomia nella adeguata redistribuzione delle attività fra le risorse coordinate

NOTE APPLICATIVE

1. I mutamenti di qualifica/categoria, per effetto di reinquadramento contrattuale, non determinano decurtazioni di anzianità.

2. Il periodo di valutazione va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

3. La graduatoria, per ogni percorso di sviluppo, sarà stilata entro il 31 gennaio di ogni anno e determinerà la progressione economica delle persone coinvolte con decorrenza retroattiva al 1° gennaio dell’anno di valutazione ovvero al 1° gennaio dell’anno di definizione della graduatoria. 

4. In deroga a quanto esposto al precedente punto per l’anno 2004 le progressioni economiche decorreranno dal 1° luglio e la graduatoria sarà stilata dopo la sottoscrizione del presente contratto decentrato.

5.  In caso di parità in graduatoria, le parti si impegnano a ridefinire l’allocazione delle risorse per consentire il passaggio di tutte le figure professionali interessate

6. La valutazione dovrà essere formalizzata dal soggetto valutatore al valutato per iscritto e dovrà essere accompagnata dall’elencazione delle valutazioni attribuite al personale del servizio in coerenza con la sentenza del Consiglio di Stato, sez. IV, 31/10/1997, n. 1251.

7. L’insorgere di eventuali contestazioni sarà oggetto, entro 15 giorni dalla comunicazione scritta del punteggio ottenuto ai fini della progressione orizzontale, di ricorso al dirigente/responsabile di servizio. Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante sindacale o da una R.S.U.

8. La valutazione spetta al dirigente/responsabile di servizio per i propri collaboratori ed al soggetto individuato nel regolamento degli uffici e dei servizi (nucleo di valutazione) per il dirigente/responsabile

9. Entro il mese di giugno di ogni anno, durante il momento di verifica relativo all’attuazione del Piano di lavoro, ogni singolo lavoratore è messo in condizione di conoscere, con nota scritta, i fatti che lo potrebbero portare ad una valutazione finale negativa ai fini della progressione orizzontale.

10. Nell’ambito di ogni graduatoria non è possibile ottenere più di un passaggio di posizione economica.

11.  Nei casi di: interdizione dal lavoro per complicanze della gravidanza, astensione obbligatoria di maternità, infortuni sul lavoro, la valutazione verrà effettuata nell’anno successivo e, se positiva, la decorrenza sarà retroattiva all’ 1.1 dell’anno precedente (se economicamente  compatibile); in mancanza di disponibilità economica, la decorrenza  sarà l’1.1. dell’anno in corso.


Ai sensi dell’art. 16 comma 2 del CCNL 31/03/99, integrato dall’art. 6 del CCNL 22/01/04, lo svolgimento delle selezioni per i passaggi tra categorie è materia di concertazione. Si ritiene, pertanto, di demandare agli appositi incontri tale materia, confermando, in linea di  principio, i criteri contenuti nella Piattaforma Decentrata presentata ai sensi del precedente CCNL. 

Nell’ambito delle procedure di copertura dei posti vacanti si ribadisce la necessità di privilegiare l’opzione del Corso-Concorso, rispetto alle diverse modalità  praticate fino ad oggi nella maggior parte degli Enti.

Area delle posizioni organizzative

1. Nell’ambito delle politiche per lo sviluppo organizzativo dell’ente, funzionale alla piena valorizzazione delle risorse umane e al miglioramento quali-quantitativo dei servizi prodotti, le parti concordano sul particolare, strategico rilievo che assumeranno le posizioni di lavoro caratterizzate dalla diretta assunzione di elevata responsabilità di prodotto e risultato, sinteticamente definite dal CCNL: Posizioni Organizzative.

2. Per questa ragione si conviene sulla opportunità che il propedeutico, necessario intervento di ridefinizione delle strutture organizzative e delle dotazioni organiche, si realizzi – secondo le modalità concordate in materia di interventi di modifica, revisione, innovazione organizzativa – attraverso un percorso di sostanziale confronto tra le delegazioni trattanti, che consideri, in particolare:

· il modello organizzativo preesistente;

· le risorse complessivamente disponibili;

· il rilievo delle posizioni organizzative per la gestione del sistema delle progressioni orizzontali del personale e, più in generale, delle politiche di sviluppo delle professionalità e della produttività dei servizi;

· l’opportunità di attivare processi di delega diffusa delle responsabilità gestionali, tenendo conto del grado di:

           COMPLESSITÀ’




· budget economico da gestire (riferimento PEG)

· quantità e tipologia professionale del personale da dirigere

· tipologia di compiti ed attività del personale da dirigere



AUTONOMIA

· nell’attuazione degli interventi e nell’adozione di atti con rilevanza esterna, nell’ambito degli indirizzi ricevuti                                                                                 

RESPONSABILITA'

· sui prodotti e sui risultati ottenuti



COMPLESSITA’ RELAZIONALE

· qualità, quantità e tipologie di relazioni con altri settori-servizi dello stesso ente

· qualità, quantità e tipologie di relazioni con settori-servizi di altri enti o con altri soggetti pubblici o privati

Essendo ente privo di posizioni dirigenziali

1. Sulla base della procedura di cui sopra, è definito l’assetto strutturale dell’ente, con l’indicazione delle articolazioni organizzative (uffici e servizi) che lo costituiscono e con l’individuazione delle conseguenti posizioni di responsabilità gestionale (personale apicale responsabile degli uffici e dei servizi).

2. Ai sensi dell’art. 15 del CCNL 22/01/04 i Responsabili di strutture apicali, secondo l’Organizzazione dell’Ente, sono titolari delle Posizioni Organizzative disciplinate dagli articoli 8 e seguenti del CCNL 31/03/99

3. Le risorse necessarie per la retribuzione di posizione e di risultato – sulla base della graduazione effettuata secondo quanto stabilito successivamente – sono a carico del bilancio dell’ente e non determinano alcuna riduzione del fondo complessivamente a disposizione per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

ALTE  PROFESSIONALITA’

Per quanto riguarda l’individuazione di queste figure, i criteri  individuati per le Posizioni Organizzative devono  essere integrati con parametri  rispondenti a  richiesta di elevata competenza, specializzazione ed esperienza, con alti livelli di responsabilità nell’analisi, elaborazione e formulazione di proposte rispetto a funzioni di particolare rilievo strategico per la realizzazione del  programma dell’Ente.

CONFERIMENTO DEGLI  INCARICHI

1. Per ognuna delle posizioni di responsabilità organizzativa, dopo averne precisato funzioni e attività in relazione alla natura e alle caratteristiche dei programmi da realizzare, si procede alla descrizione della competenza professionale ideale necessaria per l’assunzione di detta responsabilità, definendo:

· i requisiti culturali 

· l’esperienza professionale

· le conoscenze tecnico-teoriche

· le abilità operative  

· le abilità relazionali

2. Le relative schede sono oggetto di informativa ai soggetti sindacali e potranno essere concertate; successivamente le schede sono portate a conoscenza dei dipendenti potenzialmente nelle condizioni di poter essere incaricati sulle posizioni organizzative.

3. I dipendenti interessati possono, entro 15 giorni dal ricevimento delle schede, inoltrare il proprio curriculum (concernente la competenza professionale posseduta, con riferimento agli indicatori di cui sopra), indicando la posizione ovvero le posizioni per le quali risultano disponibili all’incarico.

4. Attraverso una valutazione comparata dei curriculum pervenuti – effettuata con il sostegno tecnico del nucleo di valutazione - il soggetto competente in materia conferisce gli incarichi sulle posizioni organizzative, con atto scritto e motivato, per un periodo di almeno 2 anni.

5. Gli atti di conferimento degli incarichi sono trasmessi ai soggetti sindacali di cui l’art.10 del CCNL.

6. Nel caso in cui non pervenisse alcuna disponibilità individuale, ovvero nel caso in cui il soggetto competente ritenesse inadeguate le candidature avanzate, prima di procedere al conferimento di incarichi a soggetti esterni (secondo le modalità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi), dovrà essere previsto il confronto con i soggetti sindacali di cui il richiamato art.10 del CCNL.

7. A seguito degli atti di incarico, è predisposto un piano formativo funzionale ad adeguare la competenza professionale posseduta dagli incaricati alla competenza ritenuta necessaria e ideale per la responsabilità conferita. Il piano è contrattato secondo le modalità già precedentemente stabilite e dovrà, comunque, prevedere percorsi di formazione e riqualificazione professionale con valutazione finale. 

8. Al fine di evitare la “vacanza” della responsabilità e la validità degli atti, gli incarichi si intendono rinnovati se entro la data di scadenza non risulta intervenuto il provvedimento scritto di rinnovo.

9. La proposta sulla graduazione delle funzioni è comunicata ai soggetti sindacali di cui all’art. 10 del CCNL, i quali possono richiedere l’attivazione della procedura di concertazione.

10. L’indennità di risultato è elemento non discrezionale del trattamento economico dei titolari di posizione organizzativa.

VALUTAZIONE PERIODICA E DEI RISULTATI

1. La valutazione dell’attività dei soggetti incaricati sulle posizioni organizzative avviene periodicamente, con nota scritta, e consegnata all’interessato, per ogni anno, entro il 31 gennaio successivo.

2. La valutazione è agita dal soggetto che ha conferito l’incarico, con il supporto del nucleo di valutazione sulla base dei parametri indicati nella scheda allegata e sulla base:

· del piano operativo annuale redatto, entro il 31 gennaio di ogni anno;

· degli esiti delle verifiche e dei conseguenti interventi correttivi convenuti  

3. La valutazione concerne l’esercizio delle attività e l’assunzione delle responsabilità funzionali definite nella scheda di descrizione della posizione organizzativa; l’importo della retribuzione di risultato è definito (tra il 10% e il 25% della retribuzione di posizione) sulla base degli indicatori di verifica di cui sopra.

4. Per consentire al dipendente incaricato di poter svolgere al meglio la funzione di responsabilità attribuita e la possibilità di una valutazione corretta e trasparente, necessaria a tutte le parti in causa, l’Amministrazione formulerà obbiettivi chiari e definiti. Il soggetto incaricato della posizione organizzativa può negoziare le risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi prefissati o ridefinirli in carenza di risorse.

5. Nel caso di valutazione non positiva o di revoca anticipata dell’incarico, si attuano le procedure previste dal CCNL.   

6. Vista la compatibilità, prevista dall’art. 20 del CCNL 1/4/99, tra l’applicazione di norme speciali e le retribuzioni di posizione e di risultato per responsabilità organizzativa, si conviene di graduare queste ultime tenendo conto di quanto percepito dalle norme speciali.

Le politiche degli orari

1. Le politiche degli orari di lavoro sono improntate all’obiettivo di permettere un adeguato funzionamento dei servizi da contemperare con l’efficienza e l’efficacia del lavoro degli uffici, evitando dispersione di risorse e la frammentazione delle competenze e degli interventi, in relazione agli orari di servizio definiti in sede di concertazione.

2. Ogni mutamento successivo dovrà comunque essere oggetto di accordo tra le parti.

3. Per tutti i servizi che non prevedono orari specifici e vincolati è concessa una flessibilità in entrata ed in uscita da concertare, comunque nel rispetto dell’orario di apertura al pubblico. 

4. Eventuali debiti o crediti orari vanno recuperati nell’ambito delle fasce di flessibilità ovvero, laddove istituita, nell’ambito della banca delle ore.

Banca delle ore

1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente accordo è istituita presso l’Ente la banca delle ore, al fine di coniugare, attraverso una flessibilizzazione concertata dei tempi di lavoro, la richiesta di maggiore elasticità proveniente dalle lavoratrici e dai lavoratori con la necessità dell’ente di favorire l’ampliamento dei servizi resi. 

2. Le parti individuano attraverso un’analisi organizzativa delle strutture e dei servizi, i modelli di articolazione oraria attraverso cui è possibile definire la quantificazione e la modalità di effettuazione del prestito delle ore e del recupero del credito orario. I recuperi per le ore prestate saranno concordati dal dipendente con il responsabile del servizio/settore .

3. L’accumulo dell’orario in eccesso rispetto alle 36 ore contrattuali potrà avvenire per le seguenti motivazioni:

· Ingresso ed uscita dal lavoro diversificati rispetto alla generalità dei dipendenti secondo modalità che contemperino le necessità del lavoratore con la possibilità per l’ente di ampliare la fascia oraria dei servizi resi alla cittadinanza;

· Accumulo di ore dovuto alla partecipazione ai corsi formativi, ai progetti di innovazione e riorganizzazione di volta in volta contrattati;

· Accumulo di ore dovuto a consolidati picchi lavorativi  stagionali o collegati a particolari situazioni contingenti preventivamente comunicate al Responsabile del Servizio e con esso concordate. 

FERIE

1. Al fine di garantire la puntualità dei servizi offerti al cittadino e di conciliare gli stessi con le legittime esigenze dei lavoratori, i singoli settori appronteranno all’inizio di ogni anno, non oltre il 30 aprile, il piano ferie. Tale piano dovrà coniugare le esigenze personali dei dipendenti con criteri di imparzialità e rotazione nel godimento dei periodi più appetibili. Il piano deve comunque prevedere il godimento di almeno tre settimane di ferie nel periodo compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre compatibilmente con le esigenze di servizio.
SERVIZIO MENSA

L’Amministrazione si impegna a riconoscere, entro la vigenza contrattuale, il diritto dei lavoratori dell’Ente ad avvalersi della mensa o di apposito servizio sostitutivo, secondo il seguente modello:

1. Diritto alla mensa e modo di fruizione

Ai lavoratori che per specifiche esigenze e soluzioni organizzative delle strutture in materia d'orario di lavoro, prestano servizio su orario spezzato e/o con rientri pomeridiani e/o con prolungamento pomeridiano di almeno 2 ore per lavoro straordinario autorizzato, è riconosciuto il diritto alla mensa.

Il pasto va consumato al di fuori dell'orario di lavoro, in un intervallo minimo di 30 minuti e indicativamente, dalle ore 13,00 alle ore 15,00.

Hanno inoltre diritto al servizio di mensa, in deroga a quanto sopra e con le seguenti modalità:

· I lavoratori che effettuano prestazioni in caso d'emergenza neve, protezione civile, servizio elettorale o altri eventi eccezionali (incidenti, etc…) anche senza interruzione tra il normale orario di lavoro e la prestazione straordinaria. Il periodo necessario alla consumazione del pasto non è mai considerato orario di lavoro;

· I lavoratori reperibili che a causa di un'eventuale chiamata siano presenti in servizio all'orario dei pasti (12.00/14.00) e che vi rimangano per almeno quattro ore continuate;

· Il personale ausiliario, educativo e assistente di base che, contestualmente, è tenuto ad assicurare la vigilanza e l'assistenza ai minori o agli anziani nei Centri Diurni. In questo caso il pasto è gratuito ed il tempo relativo, è valido a tutti gli effetti anche per il completamento dell'orario di servizio.

Non può usufruire del diritto alla mensa il personale che effettua esclusivamente orario unico (es. 8-14).

2. Modalità d'erogazione e costi a carico del dipendente

Il diritto alla mensa ai dipendenti è garantito con le seguenti modalità:

· Con il pasto direttamente erogato dall'Amministrazione nelle mense comunali o in locali idonei. In tali ipotesi il costo a carico del lavoratore sarà pari ad 1/3 del costo di produzione del pasto effettuata dall'Amministrazione stessa.

· Con la consegna di Buoni pasto ai dipendenti, il cui valore è pari ad un terzo del costo unitario definito sulla base d'apposita convenzione stipulata con gli esercizi di ristorazione.

Il valore minimo del buono pasto è pari ad euro 8,00.

Ogni due anni il valore del buono pasto dovrà essere sottoposto a revisione   sulla base del costo medio di un pasto fornito dagli abituali ristoratori.

La convenzione e le strutture abilitate all'erogazione di tale servizio dovranno garantire, nel rispetto del costo stabilito, l'accesso alla mensa da parte di tutto il personale interessato e qualora non fosse possibile (es. chiusura festiva) al lavoratore andrà riconosciuto il raddoppio del buono pasto stabilito.
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